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Trasformazione in Istituto zootecnico-agrario lombardo e suo riconoscimento in 
Ente morale dell'Istituto sperimentale agra.rio cremonese - Fondazione Giuseppe 
Robbiani. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

L'Istituto sp;eri:mentale agrario c.remonese 
«Fondazione Giusep!pe Rohbiani »in Cremona. 
di ·cui alla tabella A annessa aJ. J."'e,gio de·Cre'to­
legge 25 nove·mbre 1929, n. 2226, è 
in Istituto zootecnico agrario lombardo « Fon­
dazione Giuseppe Roblbiani » con s:ede in 
mona ed è riconosciuto in Ente morale consor­
ziale autonomo, sotto l'alta v;igilanza del Mi­
nistero 

Art. 2. 

L'Istituto ha per iscopo di contribuire a•l­
l'incremento delle ptroduzioni animali e veoge-
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tali ·Che hanno im:portanza nell'agri­
coltura lombarda e segnatamente del bestiame 
oda latte. Per il raggiungimento di ta1e scop·o 
l'Istituto assolve, in particolare, i seguenti 
compiti: 

a) l'allevamento e la selezione di animali 
riproduttori ; 

b) l'itmpo.rtazione, la vroduzione, la dif­
fusione, la conservazioue e l'utilizzazione di 
soggetti sce.lti di trazz·e anirrnali e di specie VJe·­
getali, per l'incremento degli allevamenti e 
delle ·culture; 

c) studi, ricerche a carattere ap:plicativo 
e pubblkazioni su argomenti zootecnici ed 
agrari che interessano la :pratica degli allevia­
menti e deUe ·coltivazioni .e la lavoraz,ione dei 
prodotti 

d) l.a preparazione di tecnici e maestranze. 
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Art. 3. 

Sono organi dell'Ente : 

a) il Cons:iglio di amn1inistrazione ; 
b) il presidente; 
c) la direzione. 

Art. 4. 

Il Consiglio . di am·ministrazione è non1inato 
con decreto del 1\tlinistro dell' agricolt•ur:a e del­
le foreste ed è compost o : 

l) da un rappresentante dell\tlinistero del­
l' agricoltura e delle foreste; 

2) da un rappresentante ·d i ciascu.no de­
gli En ti e privati fondatori dell'Istituto spel· i­
men tale a:gr.ar:io ·cremonese « Fondazione Giu­
seppe Robhiani », su richiest a dei medesirni ; 

3) da un :r appres-entante per ciascuno de­
gli Ent i che concorrono in modo continuativo 
al manteni·m.ento dell'Istituto -con ·un contributo 
non inferiore ad un :milione di lire all'anno, tti­
ducibile ad u1n quinto per le org3.Jnizzazioni 
sinda·cahl ,a1gricole, e che, su del Con­
siglio di amministrazione, .siano ammessi dal 
lVIinistero di ag-ricoltura a far :parte del Con­
sorzio di mantenimento d.eH'Ente. 

Il Consiglio elegge nel suo se111o il presidente 
ed il vieeptresidente. 

Il Consiglio si aduna, in via ordinaria, cl ue 
volte all'anno su invito d:el pr·esid.ente ed in 
via straordinaria in ·caso di necessit à. 

I componenti del Consiglio durano in carica 
un .triennio e possono essere confermati dal­
l'EIÌte d a cui r ipEt ono la nomina. Il dir itto allc.t 

. rappresentanza degli di cui ·al numero 3 
del presente articolo·, cessa col cessare del con­
cc;>rso finanziario ovvero qualora gli Enti non 
provved.ano al versamento del contl'ilbuto. 

Art. 5. 

Il Consi•g1io ha il compito : 

a) d i deliberare :sulle direttive di otrdine 
generale p.er i:l conseguimento dei f ini statu­
tari dell'Ente e sui tprovvediiment i di st raordi­
naria amminist razione; 

b) di deliberare, non oltre il 31 marzo di 
ogni anno, sul !resoconto dell'attività svolta nel-

l'anno -e s·ul conto ·consuntivo e, non oltre n 
31 ottobr.e, sThl 1bilancio :pr eventivo dell'Ente ; 

c) di sottoporre al Min istero dèll'agricui­
tura •e d elle foreste le ;pr>oposte di fortnulazi o­
ne e d i event uale mod iJìoazione dello statuto ; 

cl) di 'p:rovvedere al regolamento organico 
s· al hrattamento econ01nico del personale, da 
sottoporre all'approvazione del Ministro del­
l'a,g-ri·coltura e delle foreste; 

e) di nominare il .ed il .persona­
le tecni·co atmministrativo s·e.condo le norme del 
·r EgoLamento. 

Art. 6. 

Il p1residente ha la rappresentanza giuridica 
dell'Ente; e cura p e-rchè s iano eseguiiti 
i deliberati del Consiglio di am•ministrazione ; 
provvede a quanto att iene alla oss2·rvanza deUa 
clisd ·plina ed al f•unzionamento dell'Ente. 

In caso di UI"genz.a può agire ·con i poteri 
del Cons:iwlio di amministrazione, ma è tenuto 
a sottoporre alla ratifica di -esso il 1provVJe-di­
'mento nella prima adunanza dei Consiglio 
stesso. 

Il p1residente, in ca.so di asse,nza o di impe­
dimento, è sostituito dal vice-pr.esidente e, in 
·caso d i assenza o di imp.ed.imooto di questi, da 
alt ro men1bro .del Consiglio d i ·a:mministrazio­
ne d a lui designato. 

Art. 7. 

L'indir izzo tecnico scientifico dell'Istituto 
è sot toposto alla approvazione dei Consiglio 
d i a mministrazione dal diretto1re; il quale lo 
presenta a·c·comp·agnato da :una :r:elazione sul 
lavoro eseguito e sul prog:r.amma dell'anno 
suc·ce.ss:ivo. 

Art. 8. 

Le attività e le pas·sività dell'Istituto spe­
rimentale agrario cremonese «Fondazione Giu­
seppe Rohbiani » esistenti alla data di entrata 
in vigore della presente legge, nonchè i diritti 
e gli obb lighi da convenzioni . in v i­
gore alla stessa data ·e l'uso d.ei beni immo­
bili, .sono trasferi t i all'Istit uto zootecnko agra­
rio lo1mbardo « Fondazione Gius;e1Jpe Robbiani » 

con sede in Cremona. 
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Art. 9. 

L'Istituto trae i mezzi per il funzionamento: 

l) dal r.eddito dell'azienda del­
l'Istituto stesso; 

2) da contributi dì enti aderenti al Con· 
sorzio per il'mantenimento dell'Istituto; 

3) da eventuali contributi del Ministero 
d€11' agricoltura e delle foreste. 

Art. 10. 

L'Ente deve sottoporre all'approvazione del 
Ministero dell'agri·coltura e deUe foreste: 

a) il bilancio preventivo e il bilancio con­
suntivo dopo quindici dalla data della 
debberazione di approvazion€ del Consiglio di 
am,ministrazione; 

b) gli atti ehè implicano mutamenti pa­
trimoniali ; 

c) I.e spes.e che impegnano il bilancio oltre 
l'eserdzio corso. 

Art. 11. 

La revisiOne della rges;tione dell'Ente è af­
fidata ad un CoHegio di revisori di ·conti, com­
posto di tre effettivi e due supplenti, 
così designati : 

a) un effettivo, ·com ,funzioni di 
presidente, ed uno supiPlente, dal Ministro del 
tesoro; 

b) un :revisore effettivo ·ed uno supplente, 
dal Ministro dell' e delle foreste; 

c) un revisore effettivo, nominato dal Con­
siglio di am1mi,nistrazione dell'Istituto. 

Art. 12. 

Co!ll decreto del Capo de1lo .Stato, .s:u pro­
;pùsta dei Ministro dell'a:gr:Lcolt•ura ·e delle fo­
reste, di concerto con il Ministro del tesoro, 
sarà approvato lo statuto dell'E:nte. 

Il .Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
proV'VIederà ad emanare il re·gol.amen:to 
nico del pers-onale. 


